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1 Presentazione della Società 

Novellini nasce nel 1966 come piccola azienda arƟgiana, specializzata nella lavorazione del ferro baƩuto e 
alluminio per la produzione di porte e finestre. E’ di quegli anni il lancio e il successo nazionale ed 
internazionale della prima zanzariera avvolgibile. 

Dal 1974, con la produzione di box doccia, incrementa il suo business arrivando negli anni ‘80 al successo 
anche nel mercato europeo. 

Nel corso degli anni ’90 Novellini introduce nuovi arƟcoli per il benessere, ampliando la gamma prodoƫ con 
le cabine mulƟfunzione e le vasche idromassaggio. 

Il nuovo millennio per Novellini rappresenta il punto di svolta rispeƩo alla produzione integrata e verƟcale. 
AƩraverso importanƟ invesƟmenƟ si organizza in modo innovaƟvo la supply chain del gruppo che tuƩ’ora 
rappresenta un modello di business compeƟƟvo e all’avanguardia. 

Parallelamente, all’inizio degli anni 2000 è online Novellini Store, il portale dedicato ai professionisƟ, che 
consente di verificare e ordinare, in tempo reale, prodoƫ e ricambi. Nasce Elysium, la collezione di alto 
profilo, che coniuga al meglio il design contemporaneo alla tradizionale cura per il deƩaglio dei maestri 
arƟgiani italiani. 

Nel 2014, in un’oƫca di differenziazione, il gruppo Novellini acquisisce il marchio Ioƫ, importante marchio 
di mobili da bagno. 

Nel 2015 nasce la nuova idenƟtà di brand: le due gocce diventano marchio idenƟficaƟvo dei valori e della 
mission Novellini. 

E’ del 2020 il lancio delle SPA Outdoor che consentono a Novellini di entrare, con successo e 
professionalità,  in un nuovo segmento di mercato. 

Ogni creazione di Novellini porta con sé l’anima dei valori della famiglia. La passione e la lungimiranza delle 
persone rappresentano una storia di tradizione e di idenƟtà. Un’ambizione condivisa ci spinge 
costantemente presso l’innovazione. 

Da oltre 55 anni ci occupiamo del benessere delle persone. 

Missione, visione e valori 
 

Missione: Grazie al nostro entusiasmo, al nostro lavoro in team e ai nostri valori, vogliamo migliorare la 
qualità della vita di tuƫ coloro che, nel mondo, sono alla ricerca dell’eccellenza per la loro casa e per la loro 
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famiglia, aƩraverso l’uƟlizzo delle migliori tecnologie esaltate dalla passione e dal coinvolgimento 
intelleƩuale che nascono dalla ricerca del bello in tuƩo quello che facciamo. 

Visione: Essere il punto di riferimento dell’eccellenza e della cultura dell’arredobagno, l’azienda più 
innovaƟva che propone  i migliori prodoƫ e che offre i migliori servizi. Grazie a questo, crescere e 
diventare leader in tuƩo il mondo dell’alto di gamma, creando valore per le risorse che partecipano alla 
nostra aƫvità e per il territorio. 

Valori: I valori fondamentali sono la passione per l’eccellenza, intesa come amore del bello e il ben faƩo, e 
l’eƟca intesa come valore nel lungo termine aƩraverso la sostenibilità, la trasparenza e la valorizzazione 
delle persone. Vogliamo meƩere al centro delle nostre scelte l’uomo e la qualità della vita delle persone, 
sempre guidaƟ dalla passione in tuƩo quello che facciamo. 

2 Obieƫvi del documento 

Il Decreto LegislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231, “Disciplina della responsabilità amministraƟva delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della 
legge 29 seƩembre 2000, n. 300” (di seguito anche “Decreto 231”) ha introdoƩo nell’ordinamento italiano la 
responsabilità amministraƟva degli enƟ per alcune Ɵpologie di reato, qualora quesƟ siano staƟ commessi da: 

 soggeƫ in posizione apicale (ovvero, avenƟ funzioni di rappresentanza, di amministrazione e di 
direzione dell’ente) 

 soggeƫ soƩoposƟ all’altrui direzione o vigilanza, nell’interesse o a vantaggio degli enƟ stessi. 

Il D. Lgs.231/01 individua, come esimente dalla responsabilità amministraƟva dell’ente, la capacità della 
Società di dimostrare di aver adoƩato ed efficacemente aƩuato un Modello di Organizzazione, GesƟone e 
Controllo idoneo a prevenire la commissione dei reaƟ contemplaƟ dal Decreto medesimo.  

Qualora venga perpetrato un reato contemplato dal D. Lgs.231/01 e la Società non possa dimostrare di aver 
adoƩato ed efficacemente aƩuato il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo (di seguito MOG 231), 
si espone al rischio di essere desƟnataria di sanzioni di natura pecuniaria e interdiƫva. 

 

In relazione al contesto normaƟvo precedentemente descriƩo, Novellini ha provveduto a: 

 adoƩare ed aƩuare un proprio modello di organizzazione, gesƟone e controllo ex D. Lgs.231/01; 

 isƟtuire un Organismo di Vigilanza ex D. Lgs.231/01, deputato a vigilare sull’osservanza, funzionamento 
ed aggiornamento del modello implementato. 

Il presente documento illustra i singoli elemenƟ del MOG 231 adoƩato dalla Società e l’approccio 
metodologico seguito per la creazione dei componenƟ stessi. 

3 Descrizione del documento 

Il documento descriƫvo del MOG 231 si compone di: 

 Parte Generale, che descrive il sistema di governo societario, il processo di definizione ed i principi di 
funzionamento del MOG e i meccanismi di concreta aƩuazione dello stesso. 
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 Parte Speciale, una per ciascuna famiglia di reato, che riporta: 

o la descrizione delle rispeƫve faƫspecie di reato; 

o le specifiche aƫvità aziendali che risultano essere sensibili; 

o i principi comportamentali da rispeƩare; 

o i protocolli di controllo implementaƟ a presidio delle aƫvità sensibili; 

o i flussi informaƟvi sistemaƟci predisposƟ. 
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PARTE GENERALE 
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1 Il Decreto legislaƟvo 231/2001 

1.1 OggeƩo del decreto  

In data 8 giugno 2001 è stato emanato - in esecuzione della delega di cui all'art. 11 della Legge 29 seƩembre 
2000 n. 300 - il Decreto LegislaƟvo n. 231, entrato in vigore il 4 luglio successivo, al fine di adeguare la 
normaƟva interna in materia di responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni internazionali 
a cui l'Italia aveva già da tempo aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione - anch'essa firmata a Bruxelles il 26 maggio 1997 
- sulla loƩa alla corruzione nella quale sono coinvolƟ funzionari della Comunità Europea o degli StaƟ membri 
e la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla loƩa alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle 
operazioni economiche e internazionali. 

Con tale Decreto, dal Ɵtolo "Disciplina della responsabilità amministraƟva delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica", è stato introdoƩo nell'ordinamento italiano 
un regime di responsabilità amministraƟva, riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale, a carico degli 
enƟ (da intendersi come società, consorzi, etc.) per alcuni reaƟ commessi, nell'interesse o a vantaggio degli 
stessi:  

 da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli 
enƟ stessi o di una loro unità organizzaƟva dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da 
persone fisiche che eserciƟno, anche di faƩo, la gesƟone e il controllo degli enƟ medesimi (ad esempio, 
amministratori e direƩori generali); 

 da persone fisiche soƩoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggeƫ sopra indicaƟ (ad 
esempio, dipendenƟ non dirigenƟ). 

Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il faƩo. 
L'ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella sanzione di taluni illeciƟ penali gli enƟ che 
abbiano traƩo vantaggio dalla commissione del reato. Per tuƫ gli illeciƟ commessi è sempre prevista 
l’applicazione di una sanzione pecuniaria, mentre per i casi più gravi sono previste anche misure interdiƫve 
quali la sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, 
l'interdizione dall'esercizio dell'aƫvità, l'esclusione o la revoca di finanziamenƟ e contribuƟ, il divieto di 
pubblicizzare beni e servizi. 

La responsabilità prevista dal D. Lgs.231/01 si configura anche in relazione a reaƟ commessi all'estero, purché 
per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato. 

1.2 Faƫspecie di reato  

Le faƫspecie di reato contemplate dal D. Lgs.231/01 che configurano la responsabilità amministraƟva degli 
enƟ sono aƩualmente raggruppate nelle seguenƟ Famiglie di Reato: 

1. ReaƟ commessi nei rapporƟ con la Pubblica Amministrazione; 

2. Deliƫ informaƟci e traƩamento illecito di daƟ; 

3. Deliƫ di criminalità organizzata; 

4. ReaƟ di falso nummario; 
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5. Deliƫ contro l’industria ed il commercio; 

6. ReaƟ Societari; 

7. ReaƟ con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democraƟco; 

8. PraƟche di muƟlazione degli organi genitali femminili 

9. Deliƫ contro la personalità individuale; 

10. ReaƟ di abuso di mercato; 

11. ReaƟ di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime commessi con violazione delle norme sulla 
tutela dell’igiene e della salute sul luogo del lavoro; 

12. RiceƩazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o uƟlità di provenienza illecita; 

13. Deliƫ in materia di violazioni del diriƩo d’autore; 

14. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria; 

15. ReaƟ ambientali; 

16. Impiego di ciƩadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare; 

17. Razzismo e Xenofobia; 

18. ReaƟ transnazionali; 

19. Frodi in compeƟzioni sporƟve; 

20. ReaƟ tributari; 

21. ReaƟ di contrabbando; 

22. StrumenƟ di pagamento diversi dai contanƟ. 

1.3 Sanzioni 

Le sanzioni previste a carico degli enƟ a seguito della commissione o tentata commissione dei reaƟ sopra 
menzionaƟ sono: 

 di natura pecuniaria applicata per quote (il valore di una quota è compreso tra € 258 e € 1.549) e la 
sanzione minima applicabile va da un minimo di € 25.800 fino ad un massimo di € 1.549.000 (ossia da 
un minimo di cento quote ad un massimo di mille quote); 

 di natura interdiƫva (applicabili anche in via cautelare al ricorrere di determinate condizioni): 

o interdizione dall’esercizio dell’aƫvità; 

o sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 
dell’illecito; 

o divieto di contraƩare con la Pubblica Amministrazione; 
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o esclusione da agevolazioni, finanziamenƟ, contribuƟ o sussidi ed eventuale revoca di quelli 
concessi; 

o divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 confisca del profiƩo o del prezzo del reato; 

 pubblicazione della sentenza di condanna. 

1.4 Esimente dalla responsabilità amministraƟva 

Il D. Lgs.231/01 prevede forme di esonero della responsabilità amministraƟva dell’ente. In parƟcolare, 
l'arƟcolo 6 del D. Lgs.231/01 stabilisce che, in caso di un reato commesso da un soggeƩo apicale, l'ente non 
risponde qualora sia in grado di dimostrare che: 

 l’organo dirigente dell'ente ha adoƩato ed efficacemente aƩuato, prima della commissione del faƩo, 
modelli di organizzazione e gesƟone idonei a prevenire reaƟ della specie di quello verificatosi; 

 il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e l'osservanza dei modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di 
controllo; 

 le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i suddeƫ modelli di 
organizzazione e gesƟone; 

 non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo preposto (di cui all’art. 6, 
comma primo, leƩ. b) del Decreto). 

Di conseguenza, sussiste in capo all’ente una presunzione di responsabilità dovuta al faƩo che i soggeƫ apicali 
esprimono e rappresentano la poliƟca e quindi la volontà dell’ente stesso. Tale presunzione può essere 
superata se l’ente riesce a dimostrare la sussistenza delle quaƩro condizioni sopra riportate. In tal caso, pur 
sussistendo la responsabilità personale in capo al soggeƩo apicale, l’ente non è responsabile ai sensi del D. 
Lgs.231/01. 

Il D. Lgs.231/01 aƩribuisce, per quanto concerne la responsabilità degli enƟ, un valore scriminante ai modelli 
di organizzazione, gesƟone e controllo nella misura in cui quesƟ ulƟmi risulƟno idonei a prevenire i reaƟ di 
cui al D. Lgs.231/01 e, al contempo, vengano adoƩaƟ ed efficacemente aƩuaƟ da parte dell’organo dirigente. 

L’arƟcolo 7 del D. Lgs.231/01 stabilisce la responsabilità amministraƟva dell’ente per i reaƟ di soggeƫ 
soƩoposƟ, se la loro commissione è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e 
vigilanza. Tale inosservanza è in ogni caso esclusa se l’ente, prima della commissione del reato, ha adoƩato 
ed efficacemente aƩuato un modello di organizzazione, gesƟone e controllo idoneo a prevenire reaƟ della 
specie di quello verificatosi. 
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1.5 Leggi in materia di Whistleblowing 

Il D. Lgs.231/2001 conƟene, altresì, disposizioni volte alla tutela del dipendente o collaboratore che segnali 
illeciƟ nel seƩore privato. In parƟcolare, l’arƟcolo 61, comma 2bis  stabilisce che il Modello di Organizzazione 
e di GesƟone deve prevedere:  

 canali di segnalazione interna 
 il divieto di ritorsione,  

il sistema disciplinare. La Legge 179/2017 in materia di Whistleblowing, a maggior tutela dell’autore di 
segnalazioni di reaƟ o irregolarità di cui sia venuto a conoscenza in ambito di rapporto di lavoro pubblico o 
privato, stabilisce all’art. 3, rubricato “Integrazione della disciplina dell’obbligo di segreto d’ufficio aziendale, 
professionale, scienƟfico e industriale”, che: 

 nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effeƩuate nelle forme e nei limiƟ di cui all'arƟcolo 54-bis del 
decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165, e all'arƟcolo 6 del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231, 
come modificaƟ dalla medesima legge, il perseguimento dell'interesse all'integrità delle 
amministrazioni, pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni, 
cosƟtuisce giusta causa di rivelazione di noƟzie coperte dall'obbligo di segreto di cui agli arƟcoli 326, 
622 e 623 del codice penale e all'arƟcolo 2105 del codice civile; 

 la disposizione sopra indicata non si applica nel caso in cui l'obbligo di segreto professionale gravi su 
chi sia venuto a conoscenza della noƟzia in ragione di un rapporto di consulenza professionale o di 
assistenza con l'ente, l'impresa o la persona fisica interessata; 

 quando noƟzie e documenƟ che sono comunicaƟ all'organo deputato a riceverli siano oggeƩo di 
segreto aziendale, professionale o d'ufficio, cosƟtuisce violazione del relaƟvo obbligo di segreto la 
rivelazione con modalità eccedenƟ rispeƩo alle finalità dell'eliminazione dell'illecito e, in parƟcolare, 
la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione specificamente predisposto a tal fine.  

 

Nel contesto regolatorio di cui sopra è intervenuto da ulƟmo il D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 di “AƩuazione della 
direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 oƩobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell'Unione e recante disposizioni riguardanƟ la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali” (G.U. n. 63 del 
15/03/2023), il quale disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normaƟve 
nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 
dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavoraƟvo pubblico o privato (ivi, art. 1) e 
che consistono in:  
1) illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6) di seguito indicaƟ;  
2) condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei modelli di 
organizzazione e gesƟone ivi previsƟ, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6) di seguito indicaƟ;  
3) illeciƟ che rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ dell’Unione europea o nazionali indicaƟ  
nell'allegato  al decreto  stesso ovvero  degli  aƫ  nazionali  che  cosƟtuiscono aƩuazione degli aƫ dell’Unione 

 

1 ArƟcolo modificato dalla Legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di Whistleblowing, G.U.  n.291 del 14 dicembre 
2017, in vigore dal 29 dicembre 2017 e successivamente ancora dal D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (G.U. n. 63 del 15 
marzo 2023). 
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europea indicaƟ nell'allegato alla direƫva (UE) 2019/1937, seppur non indicaƟ nell’allegato  al Decreto stesso, 
relaƟvi ai  seguenƟ  seƩori: appalƟ pubblici; servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del  riciclaggio 
e del finanziamento  del  terrorismo; sicurezza e conformità dei prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; tutela    
dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e  
benessere  degli  animali; salute  pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita  privata  e  protezione 
dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi informaƟvi;  
4) aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'arƟcolo 325 del TraƩato sul 
funzionamento dell’Unione europea specificaƟ nel diriƩo derivato perƟnente dell’Unione europea;  
5) aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno, di cui all’arƟcolo 26, paragrafo 2, del TraƩato sul   
funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione europea in materia di 
concorrenza e di aiuƟ di Stato, nonché le violazioni riguardanƟ il mercato interno connesse ad aƫ che violano 
le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è oƩenere un vantaggio fiscale che 
vanifica l’oggeƩo o la finalità della normaƟva applicabile in materia di imposta sulle società;  
6) aƫ o comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni di cui agli aƫ dell'Unione nei 
seƩori indicaƟ nei numeri 3), 4) e 5) di cui sopra. 
 
Il D.lgs. 24/2023 ha previsto pertanto l’obbligo per determinate categorie di soggeƫ privaƟ, di isƟtuire canali 
di segnalazione che garanƟscano, anche tramite il ricorso a strumenƟ di criƩografia, la riservatezza 
dell’idenƟtà della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relaƟva documentazione. 
 
Il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo adoƩato dalla Società prevede dunque l’adozione di un 
canale di segnalazione che soddisfa i requisiƟ previsƟ dalla normaƟva vigente e che è raggiungibile 
telemaƟcamente all’indirizzo hƩps://novellinispa.signalact-inaz.it/whistleblowing/. Il canale in quesƟone è 
stato valutato soƩo il profilo della protezione dei daƟ ed è stato oggeƩo di valutazione di impaƩo ai sensi 
dell’art. 35 Regolamento (UE) 679/16 relaƟvo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al traƩamento 
dei daƟ personali nonché alla libera circolazione di tali daƟ.  
La violazione può essere eventualmente segnalata mediante il canale esterno aƫvato dall’ANAC, ovvero 
divulgata pubblicamente (rendendo di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o 
mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone) quando si verifichi anche una sola delle seguenƟ ipotesi:  
• la segnalazione interna e/o esterna, già effeƩuata, non ha avuto seguito;  
• il Segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, uƟlizzando il canale interno e/o esterno, non sarebbe dato 
efficace seguito alla segnalazione;  
• il Segnalante ha il fondato Ɵmore di subire ritorsioni;  
• la Violazione può cosƟtuire pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. 
L’azienda condanna ogni forma di ritorsione nei confronƟ di coloro che effeƩuano segnalazioni.  
Oltre al suddeƩo canale telemaƟco, che è in grado di assicurare il totale anonimato del segnalante, 
l’Organismo di Vigilanza, soggeƩo deputato alla gesƟone delle segnalazioni, è contaƩabile tramite i seguenƟ 
canali:  
- a mezzo posta, in busta chiusa recante la dicitura “RISERVATA” indirizzata all’aƩenzione dell’Organismo di 
Vigilanza della Società interessata dalla segnalazione e trasmessa via posta all’indirizzo Via Mantova n. 1023, 
(46030) Borgo Virgilio – Fraz. Romanore (MN) o inserita brevi manu nell’apposita casseƩa collocata presso il 
medesimo sito. Ove il segnalante intendesse assicurare un livello di protezione rafforzato circa la propria 
idenƟtà, si invitano a inserire la segnalazione in due buste chiuse, includendo, nella prima, i daƟ idenƟficaƟvi 
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del segnalante e, nella seconda, il testo della segnalazione o eventuale altro strumento per la relaƟva 
trasmissione (es. CD o altro supporto in caso di registrazione vocale); entrambe le buste dovranno poi essere 
inserire in una terza busta indirizzata al recapito sopra indicato;  
- richiedendo un colloquio direƩo con il Gestore delle segnalazioni o con l’Organismo di Vigilanza, formulando 
la richiesta in tal senso tramite messaggio da trasmeƩersi mediante il portale hƩps://novellinispa.signalact-
inaz.it/whistleblowing/;  
- contaƩando direƩamente il Presidente dell’Organismo di Vigilanza DoƩ. ViƩorio Castelli, soggeƩo esterno 
all’organizzazione della Società, all’indirizzo Via Perosi n. 54, 20862 Arcore (MB). 
Per comunicazioni rispeƩo alle quali non si ravvisino parƟcolari esigenze di tutela o riservatezza della propria 
idenƟtà, è possibile inoltre scrivere all’intero Collegio dell’O.d.V. all’indirizzo odv231@novellini.it. 
 
L’obbligo di informare il datore di lavoro di eventuali comportamenƟ sospeƫ rientra già nel più ampio dovere 
di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro e che, conseguentemente, il correƩo adempimento 
dell’obbligo di informazione non può dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, ad eccezione dei casi 
in cui l’informazione sia connotata da intenƟ calunniosi o sorreƩa da caƫva fede, dolo o colpa grave. Al fine 
di garanƟre l’efficacia del sistema di Whistleblowing, è quindi necessaria una puntuale informazione da parte 
dell’Ente di tuƩo il personale e dei soggeƫ che con lo stesso collaborano non soltanto in relazione alle 
procedure e ai regolamenƟ adoƩaƟ dall’azienda e alle aƫvità a rischio, ma anche con riferimento alla 
conoscenza, comprensione e diffusione degli obbieƫvi e dello spirito con cui la segnalazione deve essere 
effeƩuata.  
 
Con l’obieƫvo di dare aƩuazione alle disposizioni in materia di obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro e 
della legge sul Whistleblowing, la Società adoƩa una specifica procedura in materia di gesƟone delle 
segnalazioni di illeciƟ che consenta di tutelare l’idenƟtà del segnalante e il connesso diriƩo alla riservatezza 
di quest’ulƟmo e che cosƟtuisce parte integrante del Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo.  
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2 Il Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo (MOG 231) 

2.1 Funzionamento del modello 

Il modello di organizzazione, gesƟone e controllo è un sistema struƩurato ed organico di principi, norme 
interne, procedure operaƟve e aƫvità di controllo allo scopo di un diligente e trasparente svolgimento delle 
aƫvità della Società, al fine di prevenire comportamenƟ idonei a configurare faƫspecie di reato e illecito 
previsƟ dal D. Lgs.231/2001 e sue successive modifiche e integrazioni. 

In parƟcolare, ai sensi del comma 2 dell’arƟcolo 6 del D. Lgs.231/01, il MOG 231 deve rispondere in modo 
idoneo alle seguenƟ esigenze: 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità nel cui ambito possono essere commessi reaƟ, 
secondo un approccio di risk assessment; 

 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa applicazione della 
presente Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità; 

 individuare modalità di gesƟone delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reaƟ; 

 introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeƩo delle misure indicate nel 
modello. 

AƩenendosi all’arƟcolo 6 del D. Lgs.231/01 e alle linee guida interpretaƟve ed applicaƟve elaborate dalle più 
rappresentaƟve associazioni di categoria e, in parƟcolare, a quelle fornite da Confindustria, Novellini S.p.A. 
ha definito i principi generali, la struƩura e i componenƟ del proprio Modello di Organizzazione, GesƟone e 
Controllo. 

In considerazione di quanto sopra esposto, le ParƟ Speciali del Modello hanno l’obieƫvo di indirizzare le 
aƫvità sensibili poste in essere dai DesƟnatari (definiƟ al paragrafo che segue) al fine di prevenire il verificarsi 
dei reaƟ richiamaƟ dal D. Lgs.231/01.  

Nello specifico, esse hanno lo scopo di:  

 illustrare le faƫspecie di reato riconducibili alle famiglie di reato richiamate dal Decreto; 

 individuare le aƫvità sensibili, ossia quelle aƫvità che la Società pone in essere in corrispondenza delle 
quali, secondo un approccio di risk assessment, la Società riƟene inerenƟ e rilevanƟ i rischi-reato 
illustraƟ al punto precedente; 
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 riprendere e specificare, ove possibile, a livello dei rischi-reato in esame i principi generali di 
comportamento del Modello (i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 
comportamentali del Codice EƟco di rilievo; divieƟ specifici; sistema delle procure e deleghe interne 
rilevanƟ; etc.); 

 illustrare i Protocolli, ovvero le specifiche procedure di controllo implementate dalla Società a fini di 
prevenzione dei rischi-reato in esame che i DesƟnatari sono tenuƟ ad osservare per la correƩa 
applicazione della presente Parte Speciale del Modello; 

 fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenƟ per esercitare le necessarie aƫvità di monitoraggio e di 
verifica mediante: (I) la definizione dei flussi informaƟvi (periodicità, strumenƟ di reporƟng, minimi 
contenuƟ, etc.) che l’OdV deve ricevere dai responsabili dei controlli; (II) la stessa descrizione delle 
aƫvità di controllo e delle loro modalità di svolgimento, consentendone la puntuale verifica in accordo 
al proprio piano delle aƫvità. 

2.2 DesƟnatari del modello 

Sono DesƟnatari (in seguito “DesƟnatari”) del presente Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo ai 
sensi del D. Lgs.231/01 e s’impegnano al rispeƩo del contenuto dello stesso: 

 gli amministratori e i dirigenƟ della Società (cosiddeƫ soggeƫ apicali); 

 i dipendenƟ della Società (cosiddeƫ soggeƫ interni soƩoposƟ ad altrui direzione); 

In forza di apposite clausole contraƩuali e limitatamente allo svolgimento delle aƫvità sensibili a cui essi 
eventualmente partecipano, possono essere desƟnatari di specifici obblighi strumentali ad un’adeguata 
esecuzione delle aƫvità di controllo interno previste nelle ParƟ Speciali, i soggeƫ esterni (in seguito i 
“Soggeƫ Esterni”) soƩo indicaƟ: 

 i collaboratori, i consulenƟ e, in generale, i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo nella 
misura in cui operino nell’ambito delle aree di aƫvità sensibili per conto o nell’interesse della Società; 

 i fornitori e i partner (anche soƩo forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-
venture) che operano in maniera rilevante e/o conƟnuaƟva nell’ambito delle aree di aƫvità cosiddeƩe 
sensibili per conto o nell’interesse della Società. 

Tra i Soggeƫ Esterni così definiƟ debbono ricomprendersi anche coloro che, sebbene abbiano un rapporto 
contraƩuale con altra società del Gruppo, nella sostanza operano in maniera rilevante e/o conƟnuaƟva 
nell’ambito delle aree di aƫvità sensibili per conto o nell’interesse della Società. 

2.3 StruƩura e componenƟ 

I principali componenƟ del MOG 231, nel rispeƩo delle disposizioni del D. Lgs.231/01, sono le seguenƟ: 

 Codice EƟco; 

 Principi di Corporate Governance; 

 Protocolli di controllo; 

 Sistema sanzionatorio; 
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 Piano di formazione e comunicazione; 

 Organismo di Vigilanza. 

Il Codice EƟco ha lo scopo di promuovere e diffondere la visione e la missione dell’Azienda, evidenziando un 
sistema di valori eƟci e di regole comportamentali che mirano a favorire, da parte dei soggeƫ in posizione 
apicale, dei dipendenƟ e dei terzi coinvolƟ nell’ambito dell’operaƟvità aziendale, l’impegno a mantenere una 
condoƩa moralmente correƩa e il rispeƩo della normaƟva in vigore. Pertanto, nel Codice EƟco sono riportaƟ: 

 visione, missione, valori eƟci e principi alla base della cultura aziendale e della filosofia manageriale; 

 regole comportamentali da adoƩare nello svolgimento delle proprie funzioni e con gli interlocutori interni 
ed esterni alla Società;  

 doveri, a carico di ogni soggeƩo in posizione apicale e non, in materia di informazione e collaborazione 
nei confronƟ dell’Organismo di Vigilanza; 

 riferimento al sistema sanzionatorio applicabile nel caso di violazione delle regole contemplate dal Codice 
EƟco. 

I Principi di Corporate Governance descrivono l’organizzazione dell’Azienda.  

I Protocolli di controllo rappresentano l’insieme delle misure di controllo che presidiano le aƫvità idenƟficate 
come sensibili alla commissione dei reaƟ previsƟ dal D. Lgs.231/01, la cui adeguata applicazione aiuta a 
prevenire la commissione dei reaƟ medesimi.  

Il Sistema sanzionatorio stabilisce le sanzioni disciplinari e le relaƟve modalità applicaƟve, da comminare ai 
soggeƫ (apicali, dipendenƟ, dirigenƟ, soggeƫ esterni) responsabili della violazione delle norme contenute 
nel Codice EƟco e del mancato rispeƩo delle disposizioni indicate nel MOG 231. Il Sistema disciplinare 
stabilisce: 

 il quadro normaƟvo di riferimento che disciplina, a livello contraƩuale e di Codice Civile, le sanzioni e le 
relaƟve modalità applicabili in caso di illeciƟ e di comportamenƟ non correƫ da parte del personale 
dipendente, dirigente e non dirigente, e dei soggeƫ esterni; 

 le sanzioni per i soggeƫ apicali, dipendenƟ e dirigenƟ nonché le misure nei confronƟ dei soggeƫ esterni; 

 le modalità interne di rilevazione, comunicazione e di gesƟone delle infrazioni. 

Il Piano di formazione e comunicazione è funzionale alla comunicazione a tuƫ i portatori d’interesse delle 
regole e delle disposizioni previste dal MOG 231, al fine di conseguire la loro più ampia conoscenza e 
condivisione. Il Piano di formazione e comunicazione ha la finalità di sensibilizzare il personale dipendente 
della Società, aƩraverso miraƟ corsi di formazione, alla correƩa presa in carico delle disposizioni previste dal 
MOG 231 nonché al rischio di commissione dei reaƟ previsƟ dalla normaƟva in vigore. 

Il Piano deve prevedere i seguenƟ punƟ: 

 i programmi informaƟvi e formaƟvi da programmare ed eseguire; 

 le tecniche, i mezzi e gli strumenƟ di supporto all’aƫvità di formazione e comunicazione (ad esempio, 
circolari interne, comunicaƟ da affiggere in luoghi di comune accesso, supporƟ documentali mulƟmediali, 
formazione in aula); 
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 i mezzi aƩraverso i quali è testato il livello di comprensione e apprendimento dei soggeƫ formaƟ; 

 le modalità di verbalizzazione delle aƫvità di formaƟve effeƩuate. 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del MOG 231 adoƩato e 
di curarne l’aggiornamento in funzione dei mutamenƟ organizzaƟvi che interesseranno la Società e della 
normaƟva vigente.  

Ne sono definiƟ: 

 l’iter di nomina e di revoca con indicazione delle cause di ineleggibilità e di revoca; 

 i requisiƟ essenziali; 

 la collocazione organizzaƟva; 

 le funzioni e i poteri; 

 il budget. 

2.4 L’approccio metodologico 

2.4.1 Metodologia adoƩata 

Un modello di organizzazione, gesƟone e controllo, adoƩato ai sensi del D. Lgs.231/01, deve essere realizzato 
e implementato al fine di prevenire, nei limiƟ della ragionevolezza, la commissione dei reaƟ contemplaƟ dal 
Decreto stesso.  

A tale proposito, parƟcolare importanza assume il momento di analisi della struƩura organizzaƟva per: 

 individuare le aƫvità sensibili nelle quali ci potrebbero essere occasioni di promozione dei 
comportamenƟ illeciƟ; 

 descrivere il sistema di controllo interno a presidio delle aƫvità sensibili individuate. 

L’aƫvità di idenƟficazione ed analisi delle aƫvità sensibili deve essere promossa ogni volta che si presenƟno 
dei cambiamenƟ di natura organizzaƟva e di natura normaƟva.  

Tale aƫvità prevede il coinvolgimento direƩo dei soggeƫ apicali, ovvero degli amministratori, dei direƩori 
generali e, in generale, di tuƫ coloro che, nell’ambito della propria aƫvità, hanno significaƟva autonomia 
decisionale e di gesƟone per la propria società.  

2.5 Il sistema delle deleghe e dei poteri 

2.5.1 Principi 

Il Sistema delle deleghe e dei poteri ha lo scopo di: 

 aƩribuire ruoli e responsabilità a ciascun seƩore aziendale; 

 individuare le persone fisiche che possono operare in specifiche aƫvità aziendali; 

 formalizzare le aƩribuzioni dei poteri decisionali e la loro portata economica. 



 

 

 

18 

 

Tra i principi ispiratori di tale Sistema vi sono una chiara e organica aƩribuzione dei compiƟ, onde evitare 
sovrapposizioni o vuoƟ di potere, nonché la segregazione delle responsabilità e la contrapposizione degli 
interessi, per impedire concentrazioni di poteri, in oƩemperanza ai requisiƟ del MOG previsƟ dal D. 
Lgs.231/01. 

Il Sistema delle deleghe e dei poteri deve essere coerente con le poliƟche di assunzione, valutazione e 
gesƟone dei rischi maggiormente significaƟvi e con i livelli di tolleranza al rischio stabiliƟ. 

La Società si impegna a dotarsi, mantenere e comunicare un sistema organizzaƟvo che definisca in modo 
formalizzato e chiaro l’aƩribuzione delle responsabilità di gesƟone, coordinamento e controllo all’interno 
dell’azienda, nonché i livelli di dipendenza gerarchica e la descrizione delle mansioni di ciascun dipendente 
dei compiƟ. 

Novellini S.p.A. ha adoƩato un sistema di procure verso l’esterno coerente con le responsabilità assegnate a 
ciascun amministratore o dirigente, con l’indicazione di soglie quanƟtaƟve di spesa.  

2.6 Il Sistema sanzionatorio 

2.6.1 Premessa 

La efficace aƩuazione del modello di organizzazione, gesƟone e controllo non può prescindere dalla 
predisposizione di un adeguato Sistema sanzionatorio, che svolge una funzione essenziale nell’architeƩura 
del D. Lgs.231/01: cosƟtuisce infaƫ il presidio di tutela alle procedure interne (ai sensi dell’art. 6, comma 2, 
leƩ. e) e dell’art. 7, comma 4, leƩ. b) del D. Lgs.231/01). 

Invero, affinché il modello di organizzazione, gesƟone e controllo possa avere efficacia esimente per la Società 
deve prevedere, come indicato nell’art. 6, comma 2, sopra citato, un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 
il mancato rispeƩo delle misure indicate nel Modello stesso. 

I requisiƟ cui il Sistema sanzionatorio deve rispondere, nel silenzio del Decreto, sono desumibili dalla doƩrina 
e giurisprudenza esistenƟ che li individua in: 

 Specificità ed autonomia: la specificità si estrinseca nella predisposizione di un sistema sanzionatorio 
interno alla Società inteso a sanzionare ogni violazione del Modello, indipendentemente dal faƩo che 
da essa consegua o meno la commissione di un reato; il requisito dell’autonomia, invece, si estrinseca 
nell’autosufficienza del funzionamento del sistema disciplinare interno rispeƩo ai sistemi esterni (es. 
giudizio penale), ovvero, la Società è chiamata a sanzionare la violazione indipendente dall’andamento 
del giudizio penale instauratosi e ciò in considerazione del Ɵpo di violazione afferente i protocolli e le 
procedure previste nel Modello; 

 CompaƟbilità: il procedimento di accertamento e di comminazione della sanzione nonché la sanzione 
stessa non possono essere in contrasto con le norme di legge e con quelle contraƩuali che regolano il 
rapporto di lavoro in essere con la Società;  

 Idoneità: il sistema dev’essere efficiente ed efficace ai fini della prevenzione per la commissione dei 
reaƟ;  

 Proporzionalità: la sanzione applicabile od applicata deve essere proporzionata alla violazione rilevata; 
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 Redazione per iscriƩo ed idonea divulgazione: il sistema sanzionatorio deve essere redaƩo per iscriƩo 
ed oggeƩo di informazione e formazione puntuale per i DesƟnatari (non sarà perciò sufficiente la mera 
pubblicazione mediante affissione in luogo accessibile a tuƫ). 

Ciò deƩo, appare evidente che la commissione di infrazioni compromeƩerebbe il legame di fiducia 
intercorrente fra le ParƟ, legiƫmando l’applicazione da parte della Società di sanzioni disciplinari. 

Presupposto sostanziale del potere disciplinare della Società è l’aƩribuzione della violazione al lavoratore (sia 
egli subordinato o in posizione apicale o collaboratore), e ciò a prescindere dalla circostanza che deƩo 
comportamento integri una violazione da cui scaturisca un procedimento penale. 

Come accennato in precedenza, requisito fondamentale afferente le sanzioni, è la loro proporzionalità 
rispeƩo alla violazione rilevata, proporzionalità che dovrà essere valutata in ossequio a due criteri: 

 la gravità della violazione; 

 la Ɵpologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, parasubordinato, dirigenziale 
ecc.), tenuto conto della specifica disciplina sussistente sul piano legislaƟvo e contraƩuale.   

2.6.2 Definizione e limiƟ della responsabilità disciplinare 

La Società, consapevole della necessità di rispeƩare le norme di legge e le disposizioni vigenƟ in materia, 
assicura che le sanzioni irrogabili ai sensi del presente Sistema sanzionatorio sono conformi a quanto previsto 
dai Contraƫ Colleƫvi Nazionali del Lavoro applicabili al seƩore, nella faƫspecie, dal ContraƩo Colleƫvo 
Nazionale di Lavoro del Commercio, assicura altresì che sul piano procedurale si applica l’art. 7 della L. n. 300 
del 30 maggio 1970 (Statuto dei Lavoratori) per la contestazione dell’illecito e per l’irrogazione della relaƟva 
sanzione. 

2.6.3 DesƟnatari e loro doveri 

I DesƟnatari del presente Sistema disciplinare corrispondono ai DesƟnatari del MOG 231 stesso. 

I DesƟnatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condoƩa ai principi sanciƟ nel Codice EƟco e a tuƫ i 
principi e misure di organizzazione, gesƟone e controllo delle aƫvità aziendali definite nel MOG 231. 

Ogni eventuale violazione dei suddeƫ principi, misure e procedure, rappresenta, se accertata: 

 nel caso di dipendenƟ e dirigenƟ, un inadempimento contraƩuale in relazione alle obbligazioni che 
derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 c.c. e dell’art. 2106 c.c.; 

 nel caso di amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposƟ dalla legge e dallo Statuto ai sensi 
dell’art. 2392 c.c.; 

 nel caso di soggeƫ esterni, cosƟtuisce inadempimento contraƩuale e legiƫma la risoluzione del 
contraƩo, faƩo salvo il risarcimento del danno. 

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di seguito elencate Ɵene dunque conto delle parƟcolarità 
derivanƟ dallo status giuridico del soggeƩo nei cui confronƟ si procede. 

In ogni caso l’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nel procedimento d’irrogazione delle sanzioni 
disciplinari. 
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L’Organismo di Vigilanza verifica che siano adoƩate procedure specifiche per l’informazione di tuƫ i soggeƫ 
sopra previsƟ, sin dal sorgere del loro rapporto con la Società, circa l’esistenza ed il contenuto del presente 
apparato sanzionatorio. 

2.6.4 Principi generali relaƟvi alle sanzioni 

Le sanzioni irrogate a fronte delle infrazioni devono, in ogni caso, rispeƩare il principio di gradualità e di 
proporzionalità rispeƩo alla gravità delle violazioni commesse. 

La determinazione della Ɵpologia, così come dell’enƟtà della sanzione irrogata a seguito della commissione 
d’infrazioni, ivi compresi illeciƟ rilevanƟ ai sensi del D.Lgs. 231/01, deve essere improntata al rispeƩo e alla 
valutazione di quanto segue: 

 l’intenzionalità del comportamento da cui è scaturita la violazione; 

 la negligenza, l’imprudenza e l’imperizia dimostrate dall’autore in sede di commissione della violazione, 
specie in riferimento alla effeƫva possibilità di prevedere l’evento; 

 la rilevanza ed eventuali conseguenze della violazione o dell’illecito; 

 la posizione rivesƟta dal soggeƩo agente all’interno dell’organizzazione aziendale specie in 
considerazione delle responsabilità connesse alle sue mansioni; 

 eventuali circostanze aggravanƟ e/o aƩenuanƟ che possano essere rilevate in relazione al 
comportamento tenuto dal DesƟnatario tra le quali si annovera, a Ɵtolo esemplificaƟvo, la 
comminazione di sanzioni disciplinari a carico dello stesso soggeƩo nei due anni precedenƟ la 
violazione o l’illecito; 

 il concorso di più DesƟnatari, in accordo tra loro, nella commissione della violazione o dell’illecito. 

L’iter di contestazione dell’infrazione e la comminazione della sanzione sono diversificate sulla base della 
categoria di appartenenza del soggeƩo agente. 

2.6.5 Sanzioni nei confronƟ dei lavoratori dipendenƟ 

I comportamenƟ tenuƟ dai lavoratori dipendenƟ in violazione delle singole regole comportamentali dedoƩe 
nel presente MOG 231 sono definiƟ come illeciƟ disciplinari. 

Le sanzioni irrogabili nei confronƟ dei dipendenƟ rientrano in quelle previste dal sistema disciplinare 
aziendale e/o dal sistema sanzionatorio previsto dal CCNL applicato in Azienda, nel rispeƩo delle procedure 
previste dall’arƟcolo 7 dello Statuto dei Lavoratori ed eventuali normaƟve speciali applicabili. 

Il Sistema disciplinare aziendale della Società è quindi cosƟtuito dalle norme del Codice Civile in materia e 
dalle norme paƫzie previste dal CCNL citato. In parƟcolare, il Sistema disciplinare descrive i comportamenƟ 
sanzionaƟ, a seconda del rilievo che assumono le singole faƫspecie considerate e le sanzioni in concreto 
previste per la commissione dei faƫ stessi sulla base della loro gravità.  

In relazione a quanto sopra, il MOG 231 fa riferimento alle sanzioni ed alle categorie di faƫ sanzionabili 
previste dall’apparato sanzionatorio esistente nell’ambito del CCNL, al fine di ricondurre le eventuali violazioni 
del MOG 231, nonché della Legge 179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing, nelle 
faƫspecie già previste dalle predeƩe disposizioni.  
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La Società riƟene che le sanzioni previste nel CCNL trovino applicazione, conformemente alle modalità di 
seguito indicate e in considerazione dei principi e criteri generali individuaƟ al punto precedente, in relazione 
alle infrazioni definite in precedenza. 

In parƟcolare, per il personale dipendente, in applicazione del CCNL del Commercio sono previste le seguenƟ 
sanzioni: 

a. ammonizione verbale; 
 

b. ammonizione scriƩa; 
 

c. multa non superiore a quaƩro ore di retribuzione; 
 

d. sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino ad un massimo di dieci giorni; 
 

e. licenziamento; 
 
(a) ammonizione infliƩa verbalmente per le mancanze lievi, o (b) ammonizione scriƩa, avente più specifico 
caraƩere ammonitorio.  

Il richiamo verbale o l’ammonizione scriƩa, in accordo al CCNL, sono applicabili al dipendente a fronte di: 

 prima infrazione di limitata gravità; 
 

 lieve violazione degli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà del segnalante previsƟ dalla Legge 179/2017 a 
tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciƟ, nonché compimento di deboli aƫ di ritorsione 
o discriminazione nei confronƟ dell’autore della segnalazione;  
 

 negligente violazione degli obblighi di informazione nei confronƟ dell’Organismo di Vigilanza previsƟ dal 
MOG 231; 

 
 in generale, lieve inosservanza dei doveri stabiliƟ dalle procedure interne previste dal MOG 231 o 

adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG 231 nell’espletamento di una 
aƫvità a rischio o alle istruzioni imparƟte dai superiori, ovvero lieve violazione delle prescrizioni in 
materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciƟ ai sensi della Legge 179/2017 e del 
D.lgs. 24/2023. 

 
(c) multa. 

La multa (in misura non eccedente l’importo di quaƩro ore della retribuzione) è applicabile al dipendente a 
fronte di: 

 inefficacia dell’ammonizione verbale o scriƩa, ovvero nei casi in cui la natura dell’infrazione sia tale da 
far ritenere l’inadeguatezza del rimprovero;  

 prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 
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 inefficacia dell’ammonizione verbale o scriƩa, ovvero prima infrazione di maggiore gravità degli 
obblighi di riservatezza sull’idenƟtà del segnalante previsƟ dalla Legge 179/2017 e dal D.lgs. 24/2023 a 
tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciƟ, nonché compimento di modesƟ aƫ di 
ritorsione o discriminazione nei confronƟ dell’autore della segnalazione;  

 in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) inosservanza dei doveri stabiliƟ dalle 
procedure interne previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle 
prescrizioni del MOG 231 nell’espletamento di una aƫvità a rischio o alle istruzioni imparƟte dai 
superiori, ovvero delle prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala 
illeciƟ ai sensi della Legge 179/2017 e del D.lgs. 24/2023. 

 (d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione. 

La sospensione dalla retribuzione e dal servizio (per un periodo non superiore a dieci giorni di effeƫvo lavoro) 
in accordo al CCNL, è applicabile al dipendente a fronte di: 

 casi di recidiva;  
 

 prima infrazione di maggiore gravità, anche in relazione alle mansioni esplicate; 
 

 in generale, inosservanza (ripetuta o di una certa gravità) dei doveri stabiliƟ dalle procedure interne 
previste dal MOG 231 o adozione di un comportamento non conforme alle prescrizioni del MOG 231 
nell’espletamento di una aƫvità a rischio o alle istruzioni imparƟte dai superiori, ovvero delle 
prescrizioni in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnala illeciƟ ai sensi della Legge 
179/2017 e del D.lgs. 24/2023. 
 

 violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai sensi della Legge 
179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 da parte del dipendente, venendo meno agli obblighi di riservatezza 
sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione ovvero compiendo aƫ di ritorsione o di discriminazione 
nei confronƟ del segnalante. 

 

(e) licenziamento.  

Il lavoratore che, nell’espletamento di un’aƫvità in una delle aree a rischio, adoƫ un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del MOG 231 e direƩo in modo non equivoco a commeƩere uno dei reaƟ sanzionaƟ 
dal D.Lgs. 231/01, è soƩoposto per ciò stesso alla sanzione disciplinare del licenziamento nel rispeƩo del 
CCNL. 

In parƟcolare, la sanzione si applica: 

 nel caso in cui un dipendente abbia, dolosamente e colposamente (in quest’ulƟmo caso, solo per i 
reaƟ in materia di salute e sicurezza sul lavoro) compiuto un’infrazione di tale rilevanza da integrare, 
anche in via puramente astraƩa, ipotesi di reato ai sensi del D.Lgs. 231/01; 
 

 nei più gravi casi di violazione dolosa o colposa delle prescrizioni in materia di whistleblowing ai sensi 
della Legge 179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 da parte del dipendente, venendo gravemente meno 
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agli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione ovvero compiendo gravi aƫ di 
ritorsione o di discriminazione nei confronƟ del segnalante. 

 

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddeƩe infrazioni, il procedimento disciplinare e l’irrogazione delle 
sanzioni, restano invariaƟ i poteri del datore di lavoro, eventualmente conferiƟ ad apposiƟ soggeƫ all’uopo 
delegaƟ. 

È previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di irrogazione delle 
sanzioni per violazione del MOG 231, nel senso che non potrà essere irrogata una sanzione disciplinare per 
violazione del MOG 231 senza la prevenƟva comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 

Tale comunicazione diviene superflua allorquando la proposta per l’applicazione della sanzione provenga 
dall’Organismo di Vigilanza. 

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenƟ comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione 
inerente i procedimenƟ disciplinari di cui al presente paragrafo. 

Ai lavoratori verrà data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni eventuale nuova 
disposizione, diramando una circolare interna per spiegare le ragioni e riassumerne il contenuto. 

2.6.6 Sanzioni nei confronƟ dei dirigenƟ 

Il rapporto dirigenziale è il rapporto che si caraƩerizza per la sua natura fiduciaria. Il comportamento del 
dirigente si rifleƩe infaƫ non solo all’interno della Società, ma anche all’esterno; ad esempio in termini di 
immagine rispeƩo al mercato e in generale rispeƩo ai diversi portatori di interesse. 

Pertanto, il rispeƩo da parte dei dirigenƟ della Società di quanto previsto nel presente MOG 231 e l’obbligo 
di farlo rispeƩare è considerato elemento essenziale del rapporto di lavoro dirigenziale, poiché cosƟtuisce 
sƟmolo ed esempio per tuƫ coloro che da quesƟ ulƟmi dipendono gerarchicamente. 

Eventuali infrazioni poste in essere dai dirigenƟ della Società (da intendersi non soltanto come direƩe 
violazioni del Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo, ma anche del D. Lgs.231/2001 e delle leggi ad 
esso collegate, tra cui la Legge 179/2017 e il D.lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing), in virtù del 
parƟcolare rapporto di fiducia esistente tra gli stessi e la Società e della mancanza di un sistema disciplinare 
di riferimento, saranno sanzionate con i provvedimenƟ disciplinari ritenuƟ più idonei al singolo caso nel 
rispeƩo dei principi generali precedentemente individuaƟ al paragrafo Principi generali relaƟvi alle sanzioni, 
compaƟbilmente con le previsioni di legge e contraƩuali, e in considerazione del faƩo che le suddeƩe 
violazioni cosƟtuiscono, in ogni caso, inadempimenƟ alle obbligazioni derivanƟ dal rapporto di lavoro. 

Gli stessi provvedimenƟ disciplinari sono previsƟ nei casi in cui un dirigente consenta espressamente o per 
omessa vigilanza di adoƩare, a dipendenƟ a lui soƩoposƟ gerarchicamente, comportamenƟ non conformi al 
MOG 231 e/o in violazione dello stesso, comportamenƟ che possano essere qualificaƟ come infrazioni, ovvero 
comportamenƟ che cosƟtuiscono violazioni della Legge a tutela del dipendente o collaboratore che segnala 
condoƩe illecite rilevanƟ ai fini del D. Lgs.231/2001 o violazioni del MOG 231 di cui siano venuƟ a conoscenza 
in ragione delle funzioni svolte. 

Qualora le infrazioni del MOG 231, ovvero del D. Lgs.231/2001 e delle leggi ad esso collegate, tra cui la Legge 
179/2017 e il D.lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing, da parte dei dirigenƟ cosƟtuiscano una faƫspecie 
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penalmente rilevante, la Società, a sua scelta, si riserva di applicare nei confronƟ dei responsabili e in aƩesa 
del giudizio penale le seguenƟ misure provvisorie alternaƟve: 

 sospensione cautelare del dirigente dal rapporto con diriƩo comunque all’integrale retribuzione; 

 aƩribuzione di una diversa collocazione all’interno della Società. 

A seguito dell’esito del giudizio penale che confermasse la violazione del MOG 231 da parte del dirigente e 
quindi lo condannasse per uno dei reaƟ previsƟ nello stesso, quest’ulƟmo sarà soggeƩo al provvedimento 
disciplinare riservato ai casi di infrazione di maggiore gravità. 

 La sanzione del licenziamento per giusƟficato moƟvo si applica: 

 nel caso di infrazioni che possono determinare l’applicazione a carico della Società di sanzioni in via 
cautelare previste dal D. Lgs.231/01 e tali da concreƟzzare una grave negazione dell’elemento 
fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consenƟre la prosecuzione neppure provvisoria del 
rapporto di lavoro stesso, che trova nell’intuitu personae il suo presupposto fondamentale. 
 

È previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura di irrogazione delle 
sanzioni ai dirigenƟ per violazione del MOG 231, nel senso che non potrà essere irrogata alcuna sanzione per 
violazione del MOG 231 ad un dirigente senza il prevenƟvo coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza. 

Tale coinvolgimento si presume quando la proposta per l’applicazione della sanzione provenga dall’Organismo 
di Vigilanza. 

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenƟ comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione 
inerente i procedimenƟ disciplinari di cui al presente paragrafo. 

2.6.7 Misure nei confronƟ degli amministratori (art. 5, comma primo, leƩ. a) del D. 
Lgs.231/01) 

La Società valuta con estremo rigore le infrazioni al presente MOG 231 poste in essere da coloro che 
rappresentano il verƟce della Società e ne prospeƩano l’immagine verso i dipendenƟ, gli azionisƟ, i clienƟ, i 
creditori, le Autorità di Vigilanza e il pubblico in generale. I valori della correƩezza e della trasparenza devono 
essere innanzi tuƩo faƫ propri, condivisi e rispeƩaƟ da coloro che guidano le scelte aziendali, in modo da 
cosƟtuire esempio e sƟmolo per tuƫ coloro che, a qualsiasi livello, operano per la Società. 

Le violazioni dei principi e delle misure previste dal MOG 231 adoƩato dalla Società, così come ogni 
inosservanza della Legge 179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing consistente in una 
violazione degli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione o in aƫ di ritorsione o 
discriminazione a danno del segnalante,  ad opera dei componenƟ del Consiglio di Amministrazione della 
stessa Società devono tempesƟvamente essere comunicate dall’Organismo di Vigilanza all’intero Consiglio di 
Amministrazione. 

La responsabilità degli amministratori nei confronƟ della Società è, a tuƫ gli effeƫ, regolata dall’art. 2392 
c.c.2. 

 

2 Art. 2392 c.c. Responsabilità verso la società. 
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Il Consiglio di Amministrazione è competente per la valutazione dell’infrazione e per l’assunzione dei 
provvedimenƟ più idonei nei confronƟ del o degli amministratori che hanno commesso le infrazioni. In tale 
valutazione, il Consiglio di Amministrazione è coadiuvato dall’Organismo di Vigilanza e delibera a maggioranza 
assoluta dei presenƟ, escluso l’amministratore o gli amministratori che hanno commesso le infrazioni. 

Le sanzioni applicabili nei confronƟ degli amministratori sono la revoca delle deleghe o dell’incarico e, nel 
caso in cui l’amministratore sia legato alla Società da un rapporto di lavoro subordinato, il licenziamento. 

Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2406 c.c., è competente, in ossequio alle disposizioni di legge 
applicabili, per la convocazione, se considerato necessario, dell’Assemblea dei Soci. La convocazione 
dell’Assemblea dei Soci è obbligatoria per le deliberazioni di eventuale revoca dall’incarico o di azione di 
responsabilità nei confronƟ degli amministratori (si precisa che l’azione di responsabilità nei confronƟ degli 
amministratori ha natura risarcitoria e che, pertanto, non può essere considerata una sanzione). 

2.6.8 Misure nei confronƟ dei sindaci 

In caso di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento di cui al presente Modello di 
Organizzazione, GesƟone e Controllo, così come ogni inosservanza della Legge 179/2017 e del D.lgs. 24/2023 
in materia di whistleblowing consistente in una violazione degli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà 
dell’autore della segnalazione o in aƫ di ritorsione o discriminazione a danno del segnalante,  da parte di uno 
o più sindaci3, l’Organismo di Vigilanza dovrà tempesƟvamente informare l’intero Collegio Sindacale e il 
Consiglio di Amministrazione, in persona del Presidente e del Consigliere Delegato, mediante relazione scriƩa. 

I desƟnatari dell’informaƟva dell’Organismo di Vigilanza potranno assumere, secondo quanto previsto dallo 
Statuto, gli opportuni provvedimenƟ tra cui, ad esempio, la convocazione dell’assemblea dei soci, al fine di 
adoƩare le misure più idonee previste dalla legge. 

Qualora si traƫ di violazioni tali da integrare giusta causa di revoca, il Consiglio di Amministrazione propone 
all’Assemblea l’adozione dei provvedimenƟ di competenza e provvede agli ulteriori incombenƟ previsƟ dalla 
legge. 

 

1. Gli amministratori devono adempiere i doveri ad essi imposƟ dalla legge e dallo statuto con la diligenza richiesta 
dalla natura dell’incarico e dalle loro specifiche competenze. Essi sono solidalmente responsabili verso la società 
dei danni derivanƟ dall’inosservanza di tali doveri, a meno che si traƫ di aƩribuzioni proprie del comitato 
esecuƟvo o di funzioni in concreto aƩribuite ad uno o più amministratori. 

2. In ogni caso, gli amministratori, fermo quanto disposto dal comma terzo dell’art. 2381, sono solidalmente se, 
essendo a conoscenza di faƫ pregiudizievoli, non hanno faƩo quanto potevano per impedirne il compimento o 
eliminarne o aƩenuarne le conseguenze dannose. 

3. La responsabilità per gli aƫ o le omissioni degli amministratori non si estende a quello tra essi che, essendo 
immune da colpa, abbia faƩo annotare senza ritardo il suo dissenso nel libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del consiglio dandone immediata noƟzia per iscriƩo al presidente del collegio sindacale. 

3 Sebbene i sindaci non possano essere consideraƟ - in linea di principio - soggeƫ in posizione apicale, tuƩavia è 
astraƩamente ipoƟzzabile il coinvolgimento, anche indireƩo, degli stessi nella commissione dei reaƟ di cui al Decreto 
(eventualmente a Ɵtolo di concorso con soggeƫ in posizione apicale). 
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2.6.9 Misure nei confronƟ dei componenƟ dell’Organismo di Vigilanza 

Le violazioni del presente Modello di Organizzazione, GesƟone e Controllo, così come ogni inosservanza della 
Legge 179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing consistente in una violazione degli 
obblighi di riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione o in aƫ di ritorsione o discriminazione a 
danno del segnalante,  da parte dei componenƟ dell’Organismo di Vigilanza devono essere tempesƟvamente 
comunicate, da parte di uno qualsiasi dei sindaci o degli amministratori, all’intero Collegio Sindacale e al 
Consiglio di Amministrazione. Tali organi, previa contestazione della violazione e concessione degli adeguaƟ 
strumenƟ di difesa, adoƩeranno gli opportuni provvedimenƟ quali, a Ɵtolo esemplificaƟvo, la revoca 
dell'incarico.  

2.6.10 Misure nei confronƟ dei Soggeƫ Esterni 

Ogni comportamento posto in essere dai soggeƫ esterni (i collaboratori, gli agenƟ e i rappresentanƟ, i 
consulenƟ e in generale i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo, nonché i fornitori e i partner, 
anche soƩo forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture) in contrasto con le linee 
di condoƩa indicate dal presente MOG 231 e tale da comportare il rischio di commissione di un reato previsto 
dal D. Lgs.231/01, così come ogni inosservanza della Legge 179/2017 e/o del D.lgs. 24/2023 in materia di 
whistleblowing consistente in una violazione degli obblighi di riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della 
segnalazione o in aƫ di ritorsione o discriminazione a danno del segnalante, potrà determinare, secondo 
quanto disposto dalle specifiche clausole contraƩuali inserite nelle leƩere di incarico o nei contraƫ, la 
risoluzione del rapporto contraƩuale, ovvero il diriƩo di recesso dal medesimo, faƩa salva l’eventuale 
richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni alla Società, come, a puro Ɵtolo di 
esempio, nel caso di applicazione, anche in via cautelare delle sanzioni previste dal Decreto a carico della 
Società.  

L’Organismo di Vigilanza, in coordinamento con l’Amministratore Delegato o altro soggeƩo da quesƟ delegato, 
verifica che siano adoƩate procedure specifiche per trasmeƩere ai soggeƫ esterni i principi e le linee di 
condoƩa contenute nel presente MOG 231 e nel Codice EƟco e verifica che quesƟ ulƟmi vengano informaƟ 
delle conseguenze che possono derivare dalla violazione degli stessi. 

2.7 Il Piano di comunicazione e formazione 

2.7.1 Comunicazione e formazione sul Modello 

La comunicazione del MOG 231 (e del Codice EƟco) avverranno tramite le modalità di seguito indicate: 

 personale interno (dipendenƟ, neoassunƟ, etc.): il MOG 231 (Parte Generale e ParƟ Speciali) e il 
Codice EƟco sono pubblicaƟ sulla intranet aziendale. TuƩo il personale è, pertanto, informato 
riguardo l’avvenuta pubblicazione (e/o l’aggiornamento) dei predeƫ documenƟ con un’apposita 
comunicazione che verrà trasmessa sulla casella di posta eleƩronica aziendale; 
 

 soggeƫ esterni (fornitori, collaboratori, consulenƟ, etc.): la Parte Generale del MOG 231 e il Codice 
EƟco sono consultabili sul sito internet aziendale www.novellini.it. 

 

Per quanto aƫene alle aƫvità di informazione e formazione dei DesƟnatari del Modello, esse sono 
supervisionate ed integrate dall’Organismo di Vigilanza e arƟcolate come segue: 
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 personale direƫvo e con funzioni di rappresentanza dell’ente: è prevista una formazione iniziale 
generale in aula e, successivamente, formazione specifica dei neo assunƟ e un aggiornamento 
periodico nei casi di significaƟva modifica del MOG 231 e, in parƟcolare, nel caso di introduzione da 
parte del Legislatore di ulteriori reaƟ-presupposto.  

È cura dell’Organismo di Vigilanza verificare: 

o la qualità dei corsi; 

o la frequenza degli aggiornamenƟ; 

o l’effeƫva partecipazione agli stessi del personale. 

I corsi di formazione devono prevedere: 

o una introduzione alla normaƟva e alle Linee Guida di Confindustria; 

o un approfondimento dedicato ai principi contenuƟ nel Codice EƟco e nella Parte Generale del 
MOG 231; 

o una descrizione del ruolo rappresentato dall’Organismo di Vigilanza; 

o una descrizione del sistema sanzionatorio. 

 personale non direƫvo coinvolto nelle aƫvità sensibili: è organizzato un corso di formazione i cui 
contenuƟ sono similari, per natura ed estensione, a quelli descriƫ in precedenza. È cura dell’Organismo 
di Vigilanza verificare l’adeguatezza del corso di formazione e l’effeƫvo svolgimento dello stesso, anche 
da parte dei neo-assunƟ o all’aƩo di una modifica della posizione organizzaƟva che sia tale da richiedere 
la partecipazione del corso stesso; 

 personale non direƫvo non coinvolto nelle aƫvità sensibili: è distribuita una nota informaƟva interna 
a tuƫ i dipendenƟ aƩualmente in forza ed a coloro che saranno successivamente assunƟ. È cura 
dell’Organismo di Vigilanza verificare l’adeguatezza della nota informaƟva e l’effeƫva comunicazione 
della stessa; 

 soggeƫ esterni: è distribuita una nota informaƟva generale a tuƫ coloro che hanno rapporƟ 
contraƩuali correnƟ con la Società nell’ambito delle aƫvità sensibili. A coloro con i quali siano istauraƟ 
rapporƟ contraƩuali in futuro, la nota informaƟva verrà consegnata al momento della sƟpula dei relaƟvi 
contraƫ. È cura dell’Organismo di Vigilanza verificare l’adeguatezza della nota informaƟva e l’effeƫva 
comunicazione della stessa. 

La partecipazione ai programmi di formazione sopra descriƫ è obbligatoria e il controllo circa l’effeƫva 
frequenza è demandato alla Funzione HR. Sarà cura di quest’ulƟma informare l’Organismo di Vigilanza 
riguardo l’esito del predeƩo controllo. 
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2.8 L’Organismo di Vigilanza 

2.8.1 Contesto normaƟvo 

L’arƟcolo 6, primo comma, leƩera b) dispone, con riferimento all’azione dei soggeƫ apicali, che “il compito 
di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento” deve essere affidato 
“ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di controllo”.  

Sebbene non esista un riferimento legislaƟvo espresso in relazione all’azione dei soggeƫ soƩoposƟ all’altrui 
direzione ai fini dell’efficace aƩuazione del Modello, l’arƟcolo 7, quarto comma, leƩera a) richiede la verifica 
periodica e l’eventuale modifica dello stesso qualora siano scoperte significaƟve violazioni delle prescrizioni 
ovvero intervengano mutamenƟ nell’organizzazione o nell’aƫvità. Tale aƫvità cosƟtuisce una Ɵpica 
competenza dell’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo di Vigilanza è la struƩura cui speƩa la vigilanza del MOG 231, in termini di controllo sulle 
procedure eƟche, organizzaƟve e gesƟonali. 

2.8.2 Iter di nomina e di revoca 

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione, previa delibera.  

La nomina deve esplicitare i criteri adoƩaƟ in sede di individuazione, struƩura e Ɵpologia dell’organo o della 
funzione invesƟta del ruolo di Organismo di Vigilanza, nonché delle ragioni che hanno indoƩo a compiere 
quella scelta ed a designare i singoli componenƟ dell’Organismo di Vigilanza. 

Nella composizione collegiale, il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i membri, il Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza. In ogni caso, il Presidente, al momento della nomina e per tuƩo il periodo di 
vigenza della carica, non dovrà essere legato in alcun modo, a qualsivoglia Ɵtolo, alla Società da vincoli di 
dipendenza, subordinazione ovvero rivesƟre cariche dirigenziali all’interno della stessa. 

I singoli membri dell’Organismo di Vigilanza devono rivesƟre personalmente i requisiƟ di onorabilità e 
moralità. 

Sono cause di ineleggibilità: 

 essere Ɵtolare, direƩamente o indireƩamente, di partecipazioni azionarie di enƟtà tale da permeƩere 
di esercitare il controllo o una influenza notevole sulla società; 

 essere streƩo familiare di amministratori esecuƟvi della società o di soggeƫ che si trovino nelle 
situazioni indicate nei punƟ precedenƟ; 

 essere interdeƩo, inabilitato o fallito; 

 essere soƩoposto a procedimento penale per uno dei reaƟ indicaƟ nel D. Lgs.231/01; 

 aver richiesto ed acconsenƟto all’applicazione della pena su accordo delle parƟ ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per uno dei reaƟ indicaƟ nel D. Lgs.231/01; 

 essere stato condannato, con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art. 648 c.p.p.: 

o per faƫ connessi allo svolgimento del suo incarico; 
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o per faƫ che incidano significaƟvamente sulla sua moralità professionale; 

o per faƫ che comporƟno l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici direƫvi delle imprese e delle 
persone giuridiche, da una professione o da un’arte, nonché incapacità di contraƩare con la 
Pubblica Amministrazione; 

o e, in ogni caso, per avere commesso uno dei reaƟ contemplaƟ dal D. Lgs.231/01; 

 in ogni caso, a tutela dei requisiƟ essenziali dell’Organismo di Vigilanza, dal momento in cui ad un 
componente sia noƟficata l’inizio di azione penale ai sensi degli arƩ. 405 e 415 bis c.p.p. e fino a che 
non sia emessa sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso si proceda, 
fino a che non sia emessa sentenza di proscioglimento ai sensi degli arƩ. 529 e 530 C.P.P; questa causa 
di ineleggibilità si applica esclusivamente ai procedimenƟ penali per faƫ di cui al punto precedente. 

La nomina deve prevedere la durata dell’incarico. Esso è, infaƫ, a tempo determinato e ha durata pari a tre 
anni dalla data della nomina. 

La nomina deve altresì prevedere un compenso per l’incarico, faƩo salvo il caso di invesƟtura di membri di 
altri organi o funzioni per le quali la vigilanza sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento del sistema di 
controllo interno è parte preponderante dei propri compiƟ, essendo il MOG 231 adoƩato - secondo la più 
autorevole doƩrina - parte integrante del sistema di controllo interno. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza cessano il proprio ruolo per rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o 
revoca. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza possono essere revocaƟ: 

 in caso di inadempienze reiterate ai compiƟ, o inaƫvità ingiusƟficata; 

 in caso di intervenuta irrogazione, nei confronƟ della Società, di sanzioni interdiƫve, a causa 
dell’inaƫvità del o dei componenƟ; 

 quando siano riscontrate violazioni del MOG 231 da parte dei soggeƫ obbligaƟ e vi sia inadempimento 
nel riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed efficace aƩuazione del Modello al fine di 
proporre eventuali modifiche; 

 qualora subentri, dopo la nomina, qualsivoglia delle cause di ineleggibilità di cui sopra. 

La revoca è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca di un membro dell’Organismo di Vigilanza, il 
Presidente dell’Organismo di Vigilanza ne darà comunicazione tempesƟva al Consiglio di Amministrazione il 
quale prenderà senza indugio le decisioni del caso. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca del Presidente dell’Organismo di Vigilanza, 
subentra a quesƟ il membro più anziano, il quale rimane in carica fino alla data in cui il Consiglio di 
Amministrazione abbia deliberato la nomina del nuovo Presidente dell’Organismo di Vigilanza. 

2.8.3 RequisiƟ essenziali  

In considerazione della specificità dei compiƟ che ad esso fanno capo, delle previsioni del D. Lgs.231/01 e 
delle indicazioni contenute nelle Linee Guida emanate da Confindustria, la scelta dell’organismo interno 
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dotato di autonomi poteri di iniziaƟva e di controllo è avvenuta in modo da garanƟre in capo all’Organismo di 
Vigilanza i requisiƟ di autonomia, indipendenza, professionalità e conƟnuità di azione che il D. Lgs.231/01 
stesso richiede per tale funzione. 

In parƟcolare, in considerazione anche delle citate Linee Guida di Confindustria, i predeƫ requisiƟ possono 
così essere qualificaƟ: 

2.8.3.1 Autonomia 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale. 

L’Organismo è autonomo nei confronƟ della Società, ovvero non è coinvolto in alcun modo in aƫvità 
operaƟve, né è partecipe di aƫvità di gesƟone. Inoltre l’Organismo ha la possibilità di svolgere il proprio ruolo 
senza condizionamenƟ direƫ o indireƫ da parte dei soggeƫ controllaƟ. Le aƫvità aƩuate dall’Organismo di 
Vigilanza non possono essere sindacate da alcun altro organo o struƩura aziendale. 

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di determinare le proprie 
regole comportamentali e procedurali nell’ambito dei poteri e delle funzioni determinate dal Consiglio di 
Amministrazione. 

2.8.3.2 Indipendenza 

L’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza è condizione necessaria di non soggezione ad alcun legame di 
sudditanza nei confronƟ della Società. L’indipendenza si oƫene per il tramite di una correƩa ed adeguata 
collocazione gerarchica.  

2.8.3.3 Professionalità 

L’Organismo di Vigilanza è professionalmente capace ed affidabile. 

Devono essere pertanto garanƟte, nel suo complesso a livello collegiale, le competenze tecnico-professionali 
adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere; sono presupposte competenze di natura giuridica, 
contabile, aziendale, organizzaƟva e sulla sicurezza e salute sul lavoro.  

In parƟcolare devono essere garanƟte capacità specifiche in aƫvità ispeƫva e consulenziale, come per 
esempio competenze relaƟve al campionamento staƟsƟco, alle tecniche di analisi e valutazione dei rischi, alle 
tecniche di intervista e di elaborazione di quesƟonari, nonché alle metodologie per l’individuazione delle 
frodi. 

Tali caraƩerisƟche, unite all’indipendenza, garanƟscono l’obieƫvità di giudizio. 

2.8.3.4 ConƟnuità d’azione 

Per poter dare la garanzia di efficace e costante aƩuazione del MOG 231, l’Organismo di Vigilanza opera senza 
soluzione di conƟnuità. L’Organismo di Vigilanza, pertanto, nelle soluzioni operaƟve adoƩate garanƟsce un 
impegno prevalente, anche se non necessariamente esclusivo, idoneo comunque ad assolvere con efficacia e 
efficienza i propri compiƟ isƟtuzionali. 
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2.8.4 Collocazione organizzaƟva 

L’arƟcolo 6 del D. Lgs.231/01 richiede che l’Organismo sia interno alla Società, collegialmente partecipe 
all’organigramma. Soltanto in tale modo l’Organismo di Vigilanza può essere informato delle vicende della 
Società e può realizzare il necessario coordinamento con gli altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto 
l’inerenza dell’Organismo di Vigilanza può garanƟre la necessaria conƟnuità di azione. 

L’Organismo di Vigilanza è una funzione di staff al Consiglio di Amministrazione, ed è da questo nominato. Al 
fine di garanƟre ulteriormente il requisito dell’indipendenza, l’Organismo di Vigilanza ha obblighi informaƟvi 
verso l’Assemblea dei Soci. 

Sono inoltre garanƟƟ - per il tramite dell’inerenza alla Società e in virtù del posizionamento organizzaƟvo - 
flussi informaƟvi costanƟ tra l’Organismo di Vigilanza e il Consiglio di Amministrazione. 

2.8.5 Composizione  

Applicando tuƫ i principi citaƟ alla realtà aziendale della Società e in considerazione della specificità dei 
compiƟ che fanno capo all’Organismo di Vigilanza, la Società ha inteso isƟtuire un Organismo di Vigilanza a 
composizione collegiale con un numero di membri pari a tre. Compongono l’OdV i seguenƟ signori:  

 DoƩ. Salvatore ViƩorio Castelli  

 Avvocato Valeria Bortoloƫ 

 Ing. Luca Tremea. 

L’Organismo di Vigilanza ha la facoltà di avvalersi di una sua specifica segreteria autorizzata a svolgere aƫvità 
di supporto operaƟvo, nell’ambito della piena autonomia decisionale dello stesso. Lo svolgimento da parte 
della funzione segretariale di aƫvità operaƟve a supporto dell’Organismo di Vigilanza è regolamentato da 
apposito mandato o incarico.  

I compiƟ delegabili all’esterno sono quelli relaƟvi allo svolgimento di tuƩe le aƫvità di caraƩere tecnico, 
fermo restando l’obbligo da parte della funzione o di altro soggeƩo esterno eventualmente uƟlizzato a 
supporto di riferire all’Organismo di Vigilanza dell’ente. È evidente, infaƫ, che l’affidamento di questo Ɵpo di 
delega non fa venir meno la responsabilità dell’Organismo di Vigilanza dell’ente in ordine alla funzione di 
vigilanza ad esso conferita dalla legge. 

La composizione è riconosciuta come adeguata a garanƟre che l’Organismo di Vigilanza sia in possesso dei 
prescriƫ requisiƟ di autonomia di intervento e conƟnuità d’azione. 

2.8.6 Funzioni 

L’Organismo di Vigilanza svolge i compiƟ previsƟ dagli arƟcoli 6 e 7 del D. Lgs.231/01 e in parƟcolare svolge: 

 aƫvità di vigilanza e controllo; 

 aƫvità di monitoraggio con riferimento all’aƩuazione del Codice EƟco; 

 aƫvità di adaƩamento ed aggiornamento del MOG 231; 

 reporƟng nei confronƟ degli organi societari; 
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2.8.6.1 Aƫvità di vigilanza e controllo 

La funzione primaria dell’Organismo di Vigilanza è relaƟva alla vigilanza conƟnuaƟva sulla funzionalità del 
Modello 231 adoƩato. 

L’Organismo di Vigilanza deve vigilare: 

 sull’osservanza delle prescrizioni del MOG 231 da parte dei DesƟnatari in relazione alle diverse Ɵpologie 
di reaƟ contemplate dal D. Lgs.231/01; 

 sulla reale efficacia del MOG 231 in relazione alla struƩura aziendale ed alla effeƫva capacità di prevenire 
la commissione dei reaƟ di cui al D. Lgs.231/01. 

Al fine di svolgere adeguatamente tale importante funzione, l’Organismo di Vigilanza deve effeƩuare un 
controllo periodico delle singole aree valutate come sensibili, verificandone l’effeƫva adozione e correƩa 
applicazione dei protocolli, la predisposizione e la regolare tenuta della documentazione prevista nei 
protocolli stessi, nonché nel complesso l’efficienza e la funzionalità delle misure e delle cautele adoƩate nel 
MOG 231 rispeƩo alla prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reaƟ previsƟ dal D. Lgs.231/01. 

In parƟcolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di: 

 verificare l’effeƫva adozione e correƩa applicazione dei protocolli di controllo previsƟ dal MOG 231. Si 
osserva, tuƩavia, che le aƫvità di controllo sono demandate alla responsabilità primaria del management 
operaƟvo e sono considerate parte integrante di ogni processo aziendale, da cui l’importanza di un 
processo formaƟvo del personale. 

 effeƩuare, anche per il tramite del supporto operaƟvo della segreteria, periodiche verifiche mirate su 
determinate operazioni o aƫ specifici posƟ in essere, sopraƩuƩo, nell’ambito delle aƫvità sensibili, i cui 
risultaƟ vengano riassunƟ in una apposita relazione il cui contenuto verrà esposto nell’ambito delle 
comunicazioni agli organi societari, come descriƩo nel seguito; 

 raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanƟ in ordine al rispeƩo del MOG 231; 

 monitorare le iniziaƟve per la diffusione della conoscenza e della comprensione del MOG 231. 

2.8.6.2 Aƫvità di monitoraggio con riferimento all’aƩuazione del Codice EƟco 

L’Organismo di Vigilanza opera il monitoraggio dell’applicazione e del rispeƩo del Codice EƟco adoƩato dal 
Consiglio di Amministrazione della Società in data 18.12.2014.  

L’Organismo di Vigilanza vigila sulla diffusione, comprensione e aƩuazione del Codice EƟco. 

L’Organismo di Vigilanza propone al Consiglio di Amministrazione le eventuali necessità di aggiornamento del 
Codice stesso. 

2.8.6.3 Aƫvità di aggiornamento del MOG 231 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di valutare l’opportunità di apporre variazioni al MOG 231, 
formulandone adeguata proposta al Consiglio di Amministrazione, qualora dovessero rendersi necessarie in 
conseguenza di: 

 significaƟve violazioni delle prescrizioni del MOG 231 adoƩato; 
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 significaƟve modificazioni dell’asseƩo interno della Società, ovvero delle modalità di svolgimento delle 
aƫvità aziendali; 

 modifiche normaƟve. 

In parƟcolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di: 

 condurre indagini sulle aƫvità aziendali ai fini dell’aggiornamento della mappatura delle aƫvità sensibili; 

 coordinarsi con il responsabile a ciò delegato per i programmi di formazione per il personale e dei 
collaboratori; 

 interpretare la normaƟva rilevante in materia di reaƟ presupposƟ, nonché le linee guida eventualmente 
predisposte, anche in aggiornamento a quelle esistenƟ, e verificare l’adeguatezza del sistema di controllo 
interno in relazione alle prescrizioni normaƟve o relaƟve alle Linee Guida di Confindustria; 

 verificare le esigenze di aggiornamento del MOG 231. 

2.8.6.4 ReporƟng nei confronƟ degli organi societari 

È necessario che l’Organismo di Vigilanza si relazioni costantemente con il Consiglio di Amministrazione.  

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione: 

 all’occorrenza, qualora non sia in grado di raggiungere le decisioni all’unanimità; 

 all’occorrenza, in merito alla formulazione delle proposte per gli eventuali aggiornamenƟ ed 
adeguamenƟ del MOG 231 adoƩato; 

 immediatamente, in merito alle violazioni accertate del MOG 231 adoƩato, nei casi in cui tali violazioni 
possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo alla Società, affinché vengano presi 
opportuni provvedimenƟ. Nei casi in cui sia necessario adoƩare opportuni provvedimenƟ nei confronƟ 
degli amministratori, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a darne comunicazione all’Assemblea dei Soci; 

 periodicamente, in merito ad una relazione informaƟva, almeno due volte all’anno in ordine alle aƫvità 
di verifica e controllo compiute ed all’esito delle stesse, nonché in relazione ad eventuali criƟcità 
emerse in termini di comportamenƟ o evenƟ che possono avere un effeƩo sull’adeguatezza o 
sull’efficacia del MOG 231 stesso. 

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dal suddeƩo organo o potrà a propria 
volta presentare richiesta in tal senso, per riferire in merito al funzionamento del MOG 231 o a situazioni 
specifiche. 

2.8.6.5 GesƟone dei flussi informaƟvi 

Al fine di agevolare le aƫvità di controllo e di vigilanza, è necessario che siano aƫvaƟ e garanƟƟ flussi 
informaƟvi verso l’Organismo di Vigilanza. 

È pertanto necessario che l’Organismo di Vigilanza sia costantemente informato di quanto accade nella 
Società e di ogni aspeƩo di rilievo.  
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Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza garanƟscono un ordinato svolgimento delle aƫvità 
di vigilanza e controllo sull’efficacia del MOG 231 e riguardano, su base periodica, le informazioni, i daƟ e le 
noƟzie specificaƟ nel deƩaglio delle ParƟ Speciali, ovvero ulteriormente idenƟficate dall’Organismo di 
Vigilanza e/o da quesƟ richieste alle singole funzioni della Società.  

Tali informazioni devono essere trasmesse nei tempi e nei modi che sono definiƟ nel deƩaglio delle ParƟ 
Speciali o che saranno definiƟ dall’Organismo di Vigilanza (flussi informaƟvi). 

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza altresì riguardano, su base occasionale, ogni altra 
informazione, di qualsivoglia genere, aƫnente l’aƩuazione del MOG 231 nelle aree di aƫvità sensibili nonché 
il rispeƩo delle previsioni del D. Lgs.231, che possano risultare uƟli ai fini dell’assolvimento dei compiƟ 
dell’Organismo di Vigilanza e in parƟcolare, in maniera obbligatoria: 

 le noƟzie relaƟve all’effeƫva aƩuazione, a tuƫ i livelli aziendali, del MOG 231, con evidenza delle 
eventuali sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenƟ di archiviazione dei procedimenƟ sanzionatori, 
con relaƟve moƟvazioni; 

 l’insorgere di nuovi rischi nelle aree direƩe dai vari responsabili; 

 i rapporƟ o le relazioni eventualmente predisposte dai vari responsabili nell’ambito della loro aƫvità 
di controllo, dai quali possono emergere faƫ, aƫ od omissioni con profili di criƟcità rispeƩo 
all’osservanza delle norme del Decreto 231 o delle prescrizioni del MOG 231; 

 le anomalie, le aƟpicità riscontrate o le risultanze da parte delle funzioni aziendali delle aƫvità di 
controllo poste in essere per dare aƩuazione al MOG 231; 

 i provvedimenƟ e/o noƟzie provenienƟ da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra Autorità 
pubblica, dai quali si evinca lo svolgimento di aƫvità di indagine per i reaƟ di cui al Decreto 231, avviate 
anche nei confronƟ di ignoƟ; 

 le relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le ipotesi di reato; 

 le segnalazioni o le richieste di assistenza legale inoltrate alla Società da soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad 
altrui direzione in caso di avvio di procedimento giudiziario a loro carico per uno dei reaƟ previsƟ dal 
D. Lgs.231/01; 

 le segnalazioni da parte di soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad altrui direzione di presunƟ casi di violazioni 
ed inadempimenƟ di specifici preceƫ comportamentali, ovvero di qualsiasi aƩeggiamento sospeƩo 
con riferimento ai reaƟ presupposƟ dal D. Lgs.231/01; 

 le segnalazioni da parte dei collaboratori, degli agenƟ e dei rappresentanƟ, dei consulenƟ e in generale 
i soggeƫ che svolgono aƫvità di lavoro autonomo, da parte dei fornitori e dei partner (anche soƩo 
forma di associazione temporanea di imprese, nonché di joint-venture), e più in generale, da parte di 
tuƫ coloro che, a qualunque Ɵtolo, operano nell’ambito delle aree di aƫvità cosiddeƩe sensibili per 
conto o nell’interesse della Società. 

L’Organismo di Vigilanza non ha obbligo di verifica puntuale e sistemaƟca di tuƫ i fenomeni rappresentaƟ; 
non ha pertanto obbligo di agire ogniqualvolta vi sia una segnalazione, essendo rimessa alla discrezionalità e 
responsabilità dell’Organismo di Vigilanza la valutazione degli specifici casi nei quali sia opportuno aƫvare 
verifiche ed intervenƟ di maggiore deƩaglio. 
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Con riferimento alle modalità di trasmissione delle segnalazioni da parte di soggeƫ apicali o soƩoposƟ ad 
altrui direzione si soƩolinea che l’obbligo di informare il datore di lavoro di eventuali comportamenƟ contrari 
al MOG 231 adoƩato rientra nel più ampio dovere di diligenza ed obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro. 
Di conseguenza il correƩo adempimento all’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non può 
dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. Per contro, ogni informaƟva impropria, sia in termini di 
contenuƟ che di forma, determinata da una volontà calunniosa sarà oggeƩo di opportune sanzioni 
disciplinari. 

In parƟcolare valgono le seguenƟ prescrizioni: 

 le informazioni e segnalazioni da chiunque pervengano, comprese quelle aƫnenƟ ad ogni violazione o 
sospeƩo di violazione del MOG 231, dei suoi principi generali e dei principi sanciƟ nel Codice EƟco, 
devono essere effeƩuate per iscriƩo e in forma anche anonima. L’Organismo di Vigilanza agisce in modo 
da garanƟre gli autori delle segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle stesse, assicurando loro la riservatezza circa 
la loro idenƟtà, faƫ comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diriƫ della Società o delle 
persone accusate erroneamente e/o in mala fede; 

 le informazioni e segnalazioni devono essere inviate ad opera dell’interessato direƩamente 
all’Organismo di Vigilanza; 

 l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute; tuƫ i soggeƫ DesƟnatari degli obblighi 
informaƟvi sono tenuƟ a collaborare con l’Organismo stesso, al fine di consenƟre la raccolta di tuƩe le 
ulteriori informazioni ritenute necessarie per una correƩa e completa valutazione della segnalazione. 

I flussi informaƟvi e le segnalazioni sono conservate dall’Organismo di Vigilanza in una apposita banca daƟ di 
natura informaƟca e/o cartacea. I daƟ e le informazioni conservaƟ nella banca daƟ sono posƟ a disposizione 
di soggeƫ esterni all’Organismo di Vigilanza previa autorizzazione dell’Organismo stesso, salvo che l’accesso 
sia obbligatorio ai termini di legge. Questo ulƟmo definisce con apposita disposizione interna criteri e 
condizioni di accesso alla banca daƟ, nonché di conservazione e protezione dei daƟ e delle informazioni, nel 
rispeƩo della normaƟva vigente. 

Per maggiori deƩagli in ordine al procedimento di gesƟone delle segnalazioni, alla correlata istruƩoria ed alla 
tutela del segnalante, si rinvia alla procedura Whistleblowing  adoƩata dall’azienda.  

2.8.7 Poteri 

I principali poteri dell’Organismo di Vigilanza sono: 

 di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operaƟve interne; 

 di vigilanza e controllo. 

Con riferimento ai poteri di auto-regolamentazione e di definizione delle procedure operaƟve interne, 
l’Organismo di Vigilanza ha competenza esclusiva in merito: 

 alle modalità di verbalizzazione delle proprie aƫvità e delle proprie decisioni; 

 alle modalità di comunicazione e rapporto direƩo con ogni struƩura aziendale, oltre all’acquisizione di 
informazioni, daƟ e documentazioni dalle struƩure aziendali; 
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 alle modalità di coordinamento con il Consiglio di Amministrazione e di partecipazione alle riunioni di 
deƫ organi, per iniziaƟva dell’Organismo stesso; 

 alle modalità di organizzazione delle proprie aƫvità di vigilanza e controllo, nonché di rappresentazione 
dei risultaƟ delle aƫvità svolte. 

Con riferimento ai poteri di vigilanza e controllo, l’Organismo di Vigilanza: 

 ha accesso libero e non condizionato presso tuƩe le funzioni della Società - senza necessità di alcun 
consenso prevenƟvo - al fine di oƩenere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento 
dei compiƟ previsƟ dal D. Lgs.231/01; 

 può disporre liberamente, senza interferenza alcuna, del proprio budget iniziale e di periodo, al fine di 
soddisfare ogni esigenza necessaria al correƩo svolgimento dei compiƟ; 

 può, se ritenuto necessario, avvalersi - soƩo la sua direƩa sorveglianza e responsabilità - dell’ausilio di 
tuƩe le struƩure della Società; 

 allo stesso modo può, in piena autonomia decisionale e qualora siano necessarie competenze specifiche 
ed in ogni caso per adempiere professionalmente ai propri compiƟ, avvalersi del supporto operaƟvo di 
alcune unità operaƟve della Società o anche della collaborazione di parƟcolari professionalità reperite 
all’esterno della Società uƟlizzando allo scopo il proprio budget di periodo. In quesƟ casi, i soggeƫ esterni 
all’Organismo di Vigilanza operano quale mero supporto tecnico-specialisƟco di rilievo consulenziale; 

 può, faƩe le opportune indagini ed accertamenƟ e senƟto l’autore della violazione, segnalare l’evento 
secondo la disciplina prevista nel Sistema sanzionatorio adoƩato ai sensi del D. Lgs.231/01, fermo 
restando che l’iter di formale contestazione e l’irrogazione della sanzione è espletato a cura del datore di 
lavoro. 

2.8.8 Budget  

Al fine di rafforzare ulteriormente i requisiƟ di autonomia ed indipendenza, l’Organismo di Vigilanza è dotato 
di un adeguato budget iniziale e di periodo prevenƟvamente deliberato dal Consiglio di Amministrazione e 
proposto, in considerazione delle proprie esigenze, dal medesimo Organismo di Vigilanza. 

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza potrà disporre in piena autonomia, fermo restando la 
necessità di rendicontare l’uƟlizzo del budget stesso almeno su base annuale, nonché di moƟvare la 
presentazione del budget del periodo successivo, nell’ambito della relazione informaƟva periodica al 
Consiglio di Amministrazione.  

2.9 Prescrizioni relaƟve alla gesƟone delle segnalazioni in materia di 
Whistleblowing  

2.9.1 Il ruolo dell’Organismo di Vigilanza 

Al fine di consenƟre l’aƩuazione delle disposizioni in materia di tutela del dipendente che segnala illeciƟ, è 
compito dell’Organismo di Vigilanza dell’Ente, faƩa salva la possibilità di inoltrare eventuali segnalazioni in 
linea gerarchica, il presidio della procedura di gesƟone delle segnalazioni, essendo già previsƟ generici 
obblighi di informazione riguardanƟ l’aƩuazione del MOG e il rispeƩo delle previsioni contenute nel Decreto.  
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In parƟcolare, valgono le seguenƟ prescrizioni: 

 I soggeƫ in posizione apicale o soƩoposƟ ad altrui direzione, ovvero coloro che a qualsiasi Ɵtolo 
collaborano o interagiscono con l’ente sono tenuƟ a trasmeƩere eventuali segnalazioni circostanziate di 
condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del D. Lgs.231/2001 di cui sono venuƟ a conoscenza in ragione delle 
funzioni che svolgono nell’ambito dell’Ente avvalendosi principalmente di canale telemaƟco di 
segnalazione disponibile all’indirizzo hƩps://novellinispa.signalact-inaz.it/whistleblowing/ e 
raggiungibile anche tramite il link pubblicato sul sito www.novellini.it. Tale canale telemaƟco, adoƩato in 
conformità alle previsioni di cui al D.lgs. 24/2023 consente al segnalante di trasmeƩere segnalazioni 
rimanendo completamente anonimo, ovvero di comunicare la propria idenƟtà, in prima istanza, 
unicamente al Gestore del canale, idenƟficato nella figura del membro esterno dell’Organismo di 
Vigilanza Avv. Valeria Bortoloƫ. Il portale telemaƟco è il canale preferenziale per il ricevimento delle 
segnalazioni, assicurando la possibilità anche di un’interlocuzione tra l’Organismo di Vigilanza e il 
segnalante in sicurezza.  

 Oltre al canale interno sopra indicato, è possibile inviare segnalazioni direƩamente all’Organismo di 
Vigilanza con i seguenƟ metodi:  
- a mezzo posta, in busta chiusa recante la dicitura “RISERVATA” indirizzata all’aƩenzione dell’Organismo 
di Vigilanza della Società interessata dalla segnalazione e trasmessa via posta all’indirizzo Via Mantova n. 
1023, (46030) Borgo Virgilio – Fraz. Romanore (MN) o inserita brevi manu nell’apposita casseƩa collocata 
presso il medesimo sito. Ove il segnalante intendesse assicurare un livello di protezione rafforzato circa 
la propria idenƟtà, si invitano a inserire la segnalazione in due buste chiuse, includendo, nella prima, i 
daƟ idenƟficaƟvi del segnalante e, nella seconda, il testo della segnalazione o eventuale altro strumento 
per la relaƟva trasmissione (es. CD o altro supporto in caso di registrazione vocale); entrambe le buste 
dovranno poi essere inserire in una terza busta indirizzata al recapito sopra indicato;  
- richiedendo un colloquio direƩo con il Gestore delle segnalazioni o con l’Organismo di Vigilanza, 
formulando la richiesta in tal senso tramite messaggio da trasmeƩersi mediante il portale 
hƩps://novellinispa.signalact-inaz.it/whistleblowing/; 
- contaƩando direƩamente il Presidente dell’Organismo di Vigilanza, soggeƩo esterno all’organizzazione 
della Società DoƩ. Salvatore ViƩorio Castelli, Via a Perosi n. 54, 20862 Arcore (MB).   
Per comunicazioni rispeƩo alle quali non si ravvisino parƟcolari esigenze di tutela o riservatezza della 
propria idenƟtà, è possibile inoltre scrivere all’Organismo di Vigilanza in composizione collegiale 
all’indirizzo odv231@novellini.it. 
 

 La violazione può essere eventualmente segnalata mediante il canale esterno aƫvato dall’ANAC, ovvero 
divulgata pubblicamente (rendendo di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o 
mezzi eleƩronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone), quando si verifichi anche una sola delle seguenƟ ipotesi:  
- la segnalazione interna e/o esterna, già effeƩuata, non ha avuto seguito;  
- il Segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, uƟlizzando il canale interno e/o esterno, non sarebbe 
dato efficace seguito alla segnalazione;  
- il Segnalante ha il fondato Ɵmore di subire ritorsioni;  
- la Violazione può cosƟtuire pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. 

 Ricevute le segnalazioni, l’Organismo di Vigilanza raccoglie tuƩe le ulteriori informazioni ritenute 
necessarie per una correƩa e completa valutazione della segnalazione, anche avvalendosi della 



 

 

 

38 

 

collaborazione di tuƫ i soggeƫ desƟnatari degli obblighi informaƟvi al fine, senza pregiudicare il diriƩo 
alla riservatezza sull’idenƟtà dell’autore della segnalazione; 

 L’Organismo di Vigilanza non è gravato dall’obbligo di verificare puntualmente e sistemaƟcamente tuƫ i 
fenomeni potenzialmente sospeƫ o illeciƟ soƩoposƟ alla sua aƩenzione. Infaƫ, la valutazione degli 
specifici casi nei quali sia opportuno procedere ad aƫvare verifiche ed intervenƟ di maggiore deƩaglio è 
rimessa alla discrezionalità e responsabilità dell’Organismo stesso, che non è tenuto a prendere in 
considerazione le segnalazioni che appaiano in prima istanza irrilevanƟ, desƟtuite di fondamento o non 
adeguatamente circostanziate sulla base di elemenƟ di faƩo.  

 Pertanto, si possono configurare due differenƟ scenari: 

1 Qualora l’Organismo di Vigilanza ritenga superfluo condurre indagini interne e procedere 
all’accertamento della segnalazione, dovrà redigere moƟvata relazione da trasmeƩere al Consiglio di 
Amministrazione (e al Collegio Sindacale); 

2 Qualora, viceversa, l’Organismo di Vigilanza ritenga che dalla segnalazione debba scaturire 
l’accertamento della condoƩa illecita o della violazione del Modello di Organizzazione, GesƟone e 
Controllo, dovrà darne comunicazione al Datore di Lavoro ai fini dell’instaurazione del procedimento 
disciplinare nei confronƟ del prestatore di lavoro ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori e nel 
pieno rispeƩo del principio del contraddiƩorio tra le ParƟ, tenendo conto delle specificità dello status 
giuridico del soggeƩo nei cui confronƟ si procede (soggeƩo apicale, soƩoposto ad altrui direzione o 
collaboratore dell’Ente).   
In considerazione dell’imprescindibile coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nel procedimento 
di irrogazione delle sanzioni disciplinari, all’esito della fase istruƩoria è tenuto a formulare pareri non 
vincolanƟ in relazione alla Ɵpologia e all’enƟtà della sanzione da irrogare nel caso concreto.  

 In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza raccoglie e conserva tuƩe le segnalazioni in un’apposita banca daƟ 
in formato telemaƟco e/o cartaceo. Ove possibile, l’azienda meƩe a disposizione canali telemaƟci per la 
conservazione dei daƟ e delle informazioni riguardanƟ anche l’istruƩoria delle segnalazioni idonee a 
proteggere la confidenzialità, integrità e disponibilità degli stessi ed accessibili solo a soggeƫ 
puntualmente autorizzaƟ. I daƟ e le informazioni conservaƟ nella banca daƟ possono essere messi a 
disposizione di soggeƫ esterni all’Organismo di Vigilanza solo in casi eccezionali consenƟƟ dalla legge e 
solo previa autorizzazione formale dello stesso, salvo che l’accesso debba essere consenƟto 
obbligatoriamente ai sensi di legge.  

 I criteri e le condizioni di accesso alla banca daƟ, nonché quelli di conservazione e protezione dei daƟ e 
delle informazioni nel rispeƩo della normaƟva vigente sono regolaƟ nella procedura Whistleblowing;  

 Al fine di garanƟre riservatezza sull’idenƟtà del segnalante, l’Organismo di Vigilanza e i soggeƫ designaƟ 
a suo supporto si impegnano a mantenere il più streƩo riserbo sulle segnalazioni e a non divulgare alcuna 
informazione che abbiano appreso in occasione dell’esercizio delle proprie funzioni. In parƟcolare, 
l’Organismo di Vigilanza agisce in modo da garanƟre gli autori delle segnalazioni contro qualsiasi forma 
di ritorsione, discriminazione o penalizzazione e, più in generale, contro qualsiasi conseguenza negaƟva 
derivante dalle stesse, assicurando la massima riservatezza circa l’idenƟtà del segnalante.  
In ogni caso, sono faƫ salvi gli obblighi imposƟ dalla legge e la tutela dei diriƫ dell’Ente o dei soggeƫ 
accusaƟ erroneamente e/o in mala fede e/o calunniosamente.  
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Si applica quanto previsto dalla procedura Whistleblowing in materia di gesƟone delle segnalazioni.  

2.9.2 La Nullità delle misure ritorsive e discriminatorie adoƩate nei confronƟ del 
segnalante 

L’autore della segnalazione di illecito ha la possibilità di comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritenga di avere 
subito; l’ANAC informa l’IspeƩorato nazionale del lavoro per i provvedimenƟ di propria competenza.  

Gli aƫ ritorsivi sono nulli. Chi sia stato/a licenziato a causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o 
della denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile ha diriƩo a essere reintegrato/a nel posto di lavoro ai sensi 
dell’art. 18 della Legge 300/1970 o dell’art. 2 del D.lgs. 23/2015, in ragione della disciplina specifica applicabile 
al lavoratore.  

In conformità alle previsioni di cui all’art. 17 D.lgs. 24/2023, cosƟtuiscono aƫ ritorsivi vietaƟ e pertanto 
passibili di sanzione anche ai sensi del sistema disciplinare di cui al presente Modello le seguenƟ condoƩe:  
a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenƟ;  
b) la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello sƟpendio, la modifica 
dell'orario di lavoro;  
d)  la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  
e) le note di merito negaƟve o le referenze negaƟve;  
f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  
g) la coercizione, l'inƟmidazione, le molesƟe o l'ostracismo;  
h) la discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole;  
i) la mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro a tempo indeterminato, 
laddove il lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa conversione;  
l) il mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine;  
m) i danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare sui social media, o i pregiudizi economici o 
finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddiƟ;  
n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seƩoriale o industriale formale o informale, che 
può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel seƩore o nell'industria in futuro;  
o) la conclusione anƟcipata o l'annullamento del contraƩo di fornitura di beni o servizi;  
p) l'annullamento di una licenza o di un permesso;  
q) la richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici o medici.   
 
La norma grava, inoltre, il datore di lavoro dell’onere di dimostrare - in occasione di controversie legate agli 
aƫ di cui sopra - che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa (c.d. “inversione 
dell’onere della prova a favore del segnalante”). 

2.9.3 Perdita delle tutele garanƟte dalla Legge in caso di malafede del segnalante 

Le tutele accordate ai soggeƫ in posizione apicale, ai soƩoposƟ ad altrui direzione, nonché a coloro che 
collaborano con l’Ente vengono meno qualora sia accertata, anche soltanto con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale dell’autore della segnalazione per i reaƟ di calunnia, diffamazione o per altri reaƟ in 
concreto riconducibili alla falsità della denuncia. ParimenƟ, le tutele a favore del segnalante non sono 
garanƟte nel caso in cui quest’ulƟmo sia ritenuto responsabile in sede civile per aver sporto segnalazioni in 
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malafede, sorreƩe da dolo o colpa grave. Le segnalazioni devono essere effeƩuate con coscienza e 
consapevolezza del relaƟvo scopo e della portata, astenendosi da comunicazioni pretestuose, da doglianze 
personali o dal rappresentare vicende inerenƟ alla propria sfera personale, nel rispeƩo dei principi di lealtà e 
correƩezza. Si ricorda che, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale 
della persona segnalante per i reaƟ di diffamazione o di  calunnia  o comunque per i medesimi reaƟ commessi 
con la denuncia  all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, nei 
casi di dolo o colpa grave, le misure di protezione che la legge meƩe a disposizione dei segnalanƟ non  sono  
garanƟte  e  alla  persona  segnalante  o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare, faƩe salve le ulteriori 
conseguenze per la condoƩa illecita posta in essere. 

 


